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Continua l'agonia della moribonda e 
sono divèrsi i pareri dei medici Con­
sulenti sul metodo di darà da seguire. 
Il dottore Carlo Boncompagni propende 
per i Calmanti. Credendo che nulla possa 
giovarle meglio che il sonno, Te ha scritto 
una ricètta con ordinazione di decotto 
di fiori, foglie e radici di malva""Con 
steli di papavero per bibita, ed un gran 
cataplasma di fiori di sambuco al brodo 
di tartaruga per l'uso esterno, con pre­
ventiva unzione d'olio di gambero. 

A conforto della sua ordinazione sta 
Fautorità della sonnambula sua moglie, 
sotto il cui dettato ha sdritto la ricetta. 
Sono dello stesso parere tutti i medici 
célèbri della scuola toscana, i quali 
avendo già esperimentato sull'ammalata 
i salassi e le sanguette per quanto le 
forze della medesima lo hanno permesso, 
credono che essa non possa più ristabi­
lirsi che col sudore. 

I dottori invece, La-Porta, Petrucelli 
e Coppino sostengono che il Boncom­
pagni non. è che un cattivo fiebotomo, 
e quelli che hanno accettato il suo si­
stema di cura non sono che maniscalchi, 
buoni a nient'altra che a ferrare i ca­
valli e castrare i tori. 

Essi rigettano i calmanti e consigliano 
l'uso dei rimedi potènti che si adoperano 
negli estremi, quali sarebbero i vesci­
canti e le coppette. Il dottore Ferrari 
non divide il parere né degli uni né 
degli altri; secondo lui non franca più 
la spesa di sprecare rimedi, il caso è 
disperato; ei vorrebbe che si pensasse 
ai funerali. , 

Pare che questo sia anche il parere degli 

infermieri Lanza, Lamarmara e Sella, 
giacché hanno già provvedu-to il drappo 
mortuario, e la cera pe,r accompagnale 
il cadavere al camposanto; lasciamo 
dunque i cadaveri in pace e passiamo 
ai vivi. 

Dopo il felice esito'delle speculazioni 
Bastogi-Susani, e gli elogi di Belino 
dell'imbroglio, il desiderio di speculare 
alla borsa ha invaso tutte le classi del 
popolo italiano. Troppo ristretto il lo­
cale aperto appositamente per negoziare 
i fondi pubblici, molti speculatori fanno 
le loro operazioni ove loro vien meglio ; 
nelle strade, sulle piazze, sotto i portici, 
fin negli omnibus, perfino in chiesa cam­
biano di proprietario i fondi pubblici 
ed anche i privati. Questo dimostra che 
il commercio ha preso un grande svi­
luppo in Italia, e stabilisce indubita­
bilmente che il Popolo italiano seppe 
giovarsi della libertà per mettersi sulla 
via del progresso. 

Le finanze del regno continuano ad 
essere nel più florido stato, e le casse 
rigurgitano di marenghi. Questo per^ 
mette al signor Sella di lasciare in pace 
i contribuenti, e di ribassare il prezzo 
delle cedole dello Stato, affinchè ogni 
regnicolo possa procurarsi l'innocente 
piacere di possederne qualcheduna. 

Per facilitarne l'acquisto alla classe 
degli impiegati, il signor Sella ha pro­
posto ai suoi colleghi di fare pel nuovo 
anno una promozione in massa nel per­
sonale dello diverse amministrazioni, e 
la proposta fu votata all'unanimità prima 
di essere discussa. 

Si dice che il generale Bixio, vedendo 
la poca disciplina che regna nella Ca­
mera, abbia proposto che i deputati 
debbano entrare" in Parlamento in 

schiera di due a due, e debbano proce­
dere alla votazione dietro il copdtìtido 
di un caporale nominato dal mirilstr'o 
della guerra. Nelle vacanze -parlamen­
tari tutti i deputati verrebbero ritmiti 
in un carnpó d'esercitazione dallostesso 
Bixio comandato, il quale si oÉre di 
dare loro l'occorrente istruzione pef la 
nuova legislatura. 

Rendiamo avvertiti gli Italian,! che 
da qualche tempo girano in commercio 
napoleoni falsi, e conviene slare all'èrta 
nelle contrattazioni per non esser© in­
gannati. Senza saper precisare il mili 
lesimo per farli conoscere, 'poggiamo 
dire che essi sono di questo secolo. ' ' 

Può succedere che qualcuno ve li 
presenti per buoni essendo in buona 
fede; in questo caso non dovete far 
altro che rifiutarli, facendone osservare 
la falsità a Qhj ,fe li presenta, ^te può 
succedere altresì- che coloro i qtfali vi 
presentano nelle contrattazioni ^napo­
leoni falsi sappiano che sono tali, pu^ 
insistendo per farveli prendere per 
buoni ; in questo caso chi cerca; di in­
gannarvi è un birbante, un truffatore, 
e se vi manca la t possibilità ^qi farlo 
mettere in prigione, il meglio è che ^ 
facendo giustizia da voi, gli rompiate 
le ossa a bastonate. 

UN RIGORBO 
del la vi ta di <Vo l ime l i 

Non so capire perchè da molti giorni 
in qua non mi passi più per il capo 
nient'lltro che un tratto della vita di 
Crotnwell, e così'sovente e con tanta^ 
insistenza che se non sto in guardia là 
racconto a tutti. 
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m 

« Quando Cromwell volle sciogliere 
il Parlamento, vi si accinse con una 
fermezza di cui il dispotismo dei re più 
assoluti fiflPiMgva a | e # dato es|p|>io. 
— EntrA jfr Parlamento con sfguito 
di U É ^ ì vi ala qualche po' seduto : 
asceta l^ettse quetUoni che si dibat­
tono, p4' i^lget«ìoal al magg ia V|r­
rision,©^>%t%ft(BCìi>mpa4iltó^ «Creée» 
t dis|e 4 vjftfe alta» ohe fi InclfcDkWto 
« ti^tfcbytftoAfc ta&mè «e*** few* 
« cadevi » m H qjaiB# e©j*è*fc­il Ifcr-
lamento stesso, e gli rirapt»v*tò le 
leggi ingiuste, l'àmtìmoBi, ìa corru­
zione» i furti pubblici : battendo fìfcai­
mente del piede, (a questa ségno i sol­
dati doveano entrare nella Camera), 
disse ai deputati : « Fate luogo a gente 
« più onesta, che farà meglio il suo do­
« vere. Voi non siete pfu un Parla­
€ mento, mi capite? Io vi dichiaro che 
< voi non siete più un Parlamento. Il 
«*Signoie vi ha vomitati ed ha scelto 
« altri a compiere l'opera sua. » Dopo 
ciò, pigliandoli l'un dopo l'altro per l'a­
bito , li spinse fuori, e apostrofando 
ciascuno individualmente: * Tu sei un 
« donnaiolo : miserabile cervellino, va 
t fra le tue pari — Tu hai venduto il 
t tuo corpo­ a una donna — Tu sei un 
« rinnegato che ti vendi al miglior offe­
« rente — Tu hai disonorato il paese 
« — Tu l'hai rubato — Tu l'hai assas­
« sinato. Via di qua, marmaglia. —Voi 
« mi avete costretto, continuò Crom­
« well, a questo passo : poiché ho pre­
t gato il Signore tutta la notte che mi 
« togliesse *la vita, piuttosto che venire 
« a questa estremità. » — Fece sgom­
brare la Camera dai soldati, ed uscendo 
l'ultimo ne chiuse la porta e si ritirò 
a casa a White­Hall. 

La Farfalla si lagna col direttore della 
Gazzetta del Popolo perchè non si degnò 
di far cenno del di lei sequestro, tutto­
ché glie lo avesse promesso. 

A conforto della Farfalla, il Diavolo le 
fa osservare che neppure dei suoi tre se­
questri Tarcidemocrrrratica gazzetta ha 
fatto parola , quantunque lo scomuni­
cato Borella, uno dei principali redat­
tori della medesima, sappia di dover an­
dare a finire a casa del Diavolo, e potesse 
portare l'annunzio in acconto anticipato 
sulla pigione. 

Da questo la Farfalla deve capire che 
se aspetta un po' di reclame d&ll'arcide­
mocratica gazzetta, deve mandare a que­
sta le preghieie accompagnate da mo­
neta sonante, e contentarsi di prendere 

posto nell'Omnibus, accanto alla semente 
bachi del Giappone © il migliorie il più 
economico dei concimi. Solo a queste 
condizioni la Gazzetta del Popolo ai degna 
di late rèetome ai suoi confratelli. 

**• 
S. E. Alfonso, rispondendo all'onore­

vole Bòggio, il quale coi modi i più cor» 
tesi e rivòlgendogli parole di encomio 
aveva instato per la sospensione della 
discussione sul trasporto della capitale, 
disse con modi bfuscaftiente burberi che 
il »«d*S9ÌtoO aveva agito con ttua leggi* 
rezza tinpeedonaMle. 

Il Diavolo crede che l'onorevole La­
marmora ha ragione. Il suo rimprovero 
è applicabile non solo al deputato Bog­
gio, ma altresì a tutti quegli onorevoli 
che non sanno dire due parole all'indi­
rizzo del generale ora presidente del 
Consiglio, senza accompagnarle colle 
ondulazioni del turibolo. 

* * 
Alcuni onesti operai coi quali il Dia­

volo è buon amico quantunque ad essi 
sia deformemente dipinto da alcuni ri­
negati giornali che pure appellansi libe* 
rali, lamentavano giorni sono la man* 
canza ed eccessiva* scarsità di ricoveri 
e di spedali pegli ammalati e mostra­
vano d'essere scandalizzati perchè nes­
suno dei periodici che si chiamano 
umanitari non ne facciano punto parola, 
col pretesto di avere altre quistioni 
molto più vitali a trattare. Veramente 
una tale indiscrezione per parte di questi 
operai è imperdonabile, e dopo il trat­
tamento inaugurato dalla banda Peruzzi 
e Minghetti in favore delle masse nelle 
sere del 21 e 22 settembre ogni ulte­
riore spesa nell'accrescimento di questo 
genere di stabilimenti sarebbe conside­
rata come uno scialacquo imperdonabile. 

* * 
Corre voce essersi in questi ultimi 

giorni discusso in seno al ministero la 
proposta: fatta non si sa da quale di 
questi onorevoli, di ridurre alla metà 
lo stipendio a loro assegnato; dopo 
lunga discussione però dicesi essersi 
adottata la sospensione, e ciò per non 
aggravare maggiormente la posizione 
del la banda Peruzzi­Minghetti, massime 
dopo un delitto di simil genere com­
messo in questi ultimi giorni dal com­
mendatore Bona. Sia lode a tanta ab­

negazione. 

A proposito, dell'esempio dato dal 
commendatore Bona (piemontese) di 
accettare cioè la carica di direttore 
generale della società delle ferrovie 
meridionali, a condizione che l'italia­
ni ssimo stipendio di tìOOOO franchi fosse 

ridotto a 15000 ha di già portato buoni 
frutti, i primi ad imitarlo furono i pre­
fetti eeM generali i quali hanno in massa 
ceduto al governi) i doe terzi della somma 
che loro è megH€tt»a. titolo di rappre­
sentanza (e che non hanno mai speea); 
i secondi, a quanto dkesi^ sono quei tali 
dell'antica banda Bastogi­Sttsani i quali 
s embra voglialo * far pervenire alla 
vuota cassa delle finanze buona parte 
di quel milionetto. ■*>■ 11 Dktvùlo co­
mìacia a Credere eh* siaao per rinno­
varsi i felici tempi delle conversioni 
miraeotost. 

*** 
L'onorevole Boncompagni disse che 

egli vota pel trasporto della capitale, 
quantunque prima avesse intenzione di 
respingerlo, e ciò perchè vede" che Io 
vuole la maggioranza. 

Dove potreste trovare una condotta 
più da saggio di cotesta? Con questo si­
stema egli è sempre sicuro di vincere. 
E poi non lo dice lo stesso suo nome 
Boncompagni che deriva dà buona com­
pagnia? È appunto per essere in buona 
compagnia che egli si tiene sempre colla 
maggioranza 

Alcuni non sanno comprendere per­
chè la maggioranza della Camera siasi 
messa ad urlare quando 1' onorevole 
Petruccelli accennò alle fucilate di Piazza 
San Carlo e Piazza Castello nel suo bril­
lante discorso contro il trasporto della 
capitale. 

Il perchè è ovvio. Bipugna ai com­
plici sentir parlare del commesso mi­
sfatto. 

h degno d'essere osservato che men­
tre i deputati delle provincie meridio­
nali per le quali il Piemonte ha fatto 
poco o nulla, dimostrano benevolenza a 
questo paese , quelli della Lombardia, 
per la quale il Piemonte ha tutto ri­
schiato, gli si dimostrano stranamente 
ostili. 

Che sia proprio vero che per certa 
gente la gratitudine è vergogna? 

* * 
Il Diavolo fu invitato a dire il perchè 

sia conservato il posto di presidente 
della Corte d'Appello al commendatore 
Vigliani prefetto di Napoli. 

Il perchè è evidente. Il commenda­
tore Vigliani è uno dei primi che hanno 
seminato la zizzania a Milano e fatto na­
scere l'odio contro il Piemonte; deside­
rando che faccia altrettanto a Napoli, 
bisogna usargli questo riguardo. 

* 
* * 

Leggesi nel Roma di Napoli : « La Sen­
tinella Bresciana #ha avuto espresso di­
vieto di pubblicare qualunque notizia 



T'as 1 couragi 'd ciameme municipalista dop tut Ion ch'i I'eu fait per l'Italia? S'i scoteissa mia volontà i t' rompria la ghigna. 
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sulle cose venete, sótto pena di azione 
fiscale », 

A Torino si sequestra il Diavolo perchè 
parla dejle Indie, a Brescia si sequestra 
un altro giornale perchè parla del Ve­
neto j per poco che si continui di questo 
passo, il giornale che vuole evitare se­
questri dovrà limitarsi a riprodurre le 
fasi della luna e i giorni di digiuno co­
mandati dalla Chiesa. 

*** 
Alcuni deputati proposero a capitale 

Napoli invece di Firenze. 
Se il trasporto della capitale deve 

aver luogo, non potrebbero i deputati 
piemontesi fare di meglio che unire il 
loro voto a quello dei napolitani per­
chè la città di Napoli abbia la prefe­
renza; così fra i molti vantaggi vi sa­
rebbe pur la consolazione di sentire 
"Obaldino Volpe a dire che l'uva non è 
ancora matura. 

* * * 
Tutti vanno perdendosi in congetture 

sul come e sul quando abbia a finire il 
temporale del papa. 

Il Diavolo si maraviglia che per appa­
gare tanta curiosità non siasi ancora 
pensato da nessuno di interrogare al ri­
guardo il signor Mathieu de la Dróme, 
il quale sa predire così esattamente l'ar­
rivo dei temporali e loro fine. 

* * * 
Il Lombardo afferma che nella seduta 

del 7 corrente il ministro Lamarmora 

diede in escandescenze antiparlamen­
tari. S'affretta però a dire che esse con­
ciliarono all'onorevole generale la sim­
patia e la fiducia di tutyi. 

Sarà questa una misura per valutare 
le determinazioni della maggioranza. 

*** 
Alcuni si meravigliano come le let­

tere parlamentari del Lombardo e del 
Pungolo siano identiche. 

Ciò vuol dire che tuttìdue mangiano 
nello stesso truogolo. 

*** 
I clericali si sbracciano a vedere nel­

l'inondazione di Firenze il dito di Dio ! 
Sarà benissimo ; ma in tal caso è per 

mondarla dalle consorterie paolottiche 
e simili. Peccato che la polizia sia stata 
parziale 1 

*** 

Parecchi si domandano come mai 
l'ebreo veneto, Leone Fortis, direttore 
del Pungolo di Milano, sia da parecchi 
giorni a Torino. 

Buona gente I Udendo le notizie del 
Veneto il suo coraggio ed il suo amor 
patrio lo consigliarono a cercare un 
asilo più sicuro: D'altronde trattandosi 
d'un traslocamento è naturale che un 
ebreo si porti sul luogo per far ne-
gheussiì 

* * * 
Vero è che a Torino si dedicò a sco­

prire i municipali ed a flagellarli 
colla penna. — Non serve forse alla sua 
causa, ridestando le ire ? 

SCIARADA 
Son d'Italia città letto qual sono ; 

Ma se il primo seguir si fa al secondo, 
TJn liquido divento più o moti buono 
E grandemente in uso in questo mondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente : 
Mal - va 
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